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Sistema Elettrico Nazionale.

Il Sistema Elettrico Nazionale è regolato dal decreto 

legislativo 79/1999.
Soggetti gestori nel Sistema Elettrico 

Nazionale :

-GSE “Gestore dei Servizi Elettrici” S.p.A. è una società 

per azioni ,unico azionista il MISE,capogruppo di AU e 

GME .Il GSE si occupa della gestione, promozione ed 

incentivazione delle fonti rinnovabili in Italia e gestisce il 

mercato dei Certificati Verdi.

-TERNA – Rete Elettrica Nazionale S.p.A.

è la società responsabile della trasmissione e del 

dispacciamento dell’energia elettrica sulla rete ad alta ed 

altissima tensione su tutto il territorio nazionale.



GME - Gestore del Mercato Energetico S.p.A.Gestisce  il mercato 

energetico, al fine di promuovere la concorrenza tra produttori 

assicurando la disponibilità di un adeguato livello di riserva di 

potenza.

Emette inoltre i TEE (certificati bianchi) sulla base dei risparmi 

conseguiti e comunicati al GME dal  GSE S.p.A., nel rispetto delle 

disposizioni applicabili. 

I TEE hanno un valore di un TEP e si distinguono  in 4 

tipologie: titoli di tipo  I  ,  II  ,III,  IV .

AEEG - Autorità per l’Energia Elettrica e il Gas.diventata prima 

AEEGSI  e poi  nel 2018 ARERA.

ARERA è un’autorità indipendente con funzioni di regolazione e di 

controllo.

AU –L’Acquirente Unico è la società per azioni costituita dal 

GRTN (ora GSE S.P.A.) che assicura ai clienti vincolati (che non 

possono accedere alla borsa elettrica) la fornitura di energia 

elettrica in condizioni di parità di trattamento, anche tariffario, su 

tutto il territorio nazionale.



UNITA’     DI    MISURA

1 BARILE DI PETROLIO=159 LITRI

1 TEP=7,33 BARILI  ;  1TEP=1165,47 LITRI

ENERGIA TERMICA         1 TEP = 11,63 MWH

ENERGIA ELETTRICA      1 TEP =   5,35 MWH

Tonnellate CO2   MWH elettrici x 0,493

Tonnellate di CO2 da metano= MWH termici x 0,202

Tonnellate di CO2 da gasolio = MWH termici x 0,2668



TABELLA  DI  TRASFORMAZIONE  IN  TEP



LA FIGURA DELL’ENERGY MANAGER

ART.19  LEGGE  N.10  DEL  1991

Secondo le indicazioni di legge le funzioni che 

l'Energy Manager deve svolgere sono sintetizzate 

così :

-individuazione delle azioni, degli interventi e delle 

procedure necessarie per promuovere l'uso 

razionale dell'energia

-predisposizione dei bilanci energetici in funzione 

anche dei parametri economici e degli usi finali. 

Soggetti obbligati  alla nomina :

-Aziende con  consumi  minimi di 10.000 TEP

-P.A. con consumi minimi di 1000 TEP



L'Energy Manager ha  il compito di supporto al decisore 

in merito all'effettiva attuazione delle azioni e degli 

interventi proposti.

Affinché l'Energy Manager possa svolgere questi 

compiti, occorre che l'incarico venga conferito in via 

ufficiale e che i responsabili  dell'amministrazione 

dell’’Azienda/Ente, siano informati per contribuire   al 

successo dell’iniziativa.

Per ottenere l’incarico occorre solo il titolo di studio 

secondo le indicazioni della circolare MISE del 18 

dicembre 2017.

siti web   http://em.fire-italia.org/

https://nemo.fire-italia.org/
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ESPERTO IN GESTIONE ENERGIA (E.G.E.)

• Qualifica professionale basata sulla norma UNI CEI

11339,recepita dal DLGS 115/2008 e dal DLGS

102/2014.L'EGE può essere certificato per due

settori di competenza:

• Esperto Gestione Energia settore industriale:

(sistemi produttivi, produzione e distribuzione di

energia, acqua, gas, trasporti industriali.

• Esperto Gestione Energia settore civile:

( civile, terziario e pubblica amministrazione

edilizia pubblica e privata, insediamenti urbanistici,

infrastrutture, trasporti civili).



Gli aspiranti EGE per ottenere la certificazione devono 

superare un esame di qualificazione ,presentando prima 

dell’esame  una documentazione che attesti un minimo di 

lavori fatti e competenze specifiche elencate dagli Enti di 

certificazione,che in Italia sono numerosi .

L'esame è composto da tre prove: 

-un test scritto di 30 domande a risposta multipla; 

-un caso studio relativo al settore richiesto;

-prova orale.

Il certificato ha una validità di cinque anni, al termine dei 

quali l’ente  effettua un riesame del mantenimento dei 

requisiti nel quinquennio .



DUE FIGURE PROFESSIONALI DIVERSE MA COLLEGATE

ENERGY MANAGER                       ESPERTO  E.G.E.

(basta il titolo di studio)             (deve avere la certificazione)        

LEGGE N.10 /1991 ART.19

OBBLIGO NOMINA PER  :

- ENTI LOCALI, P.A. , CON 

CONSUMI  >1000 TEP

-AZIENDE CON CONSUMI 

> 10.000 TEP

NOMINA VOLONTARIA PER 

SOGGETTI NON OBBLIGATI

CIRCOLARE MICA DEL ‘92   

N.219/F

CIRCOLARE MISE 18/12/2014

DLVO 115/2008  ART.2 COMMA Z

NORMA UNICEI 11339  : 2009   

SU CERTIFICAZIONE  EGE

DLVO 102   DEL  04/07/2014  

OBBLIGO PER GRANDI AZIENDE : 

>250 dipendenti o 50 milioni di fatturato

E AZIENDE  >=2,4 GWH  di consumo   

 OBBLIGO PER  RICHIESTA 

INCENTIVI CONTO TERMICO











Bisogna partire dall’ esame dei contratti di

fornitura e delle fatture delle utenze elettriche

( Enel o altri fornitori ),allo scopo di :

• Verificare se il contratto è in regime di mercato 

di salvaguardia(vincolato) o mercato libero.

• Individuare esattamente le utenze elettriche,

con i numeri di presa,P.O.D.,località , Kw

contrattuali e Kw max rilevati,Kwh/anno 

consumati dalle utenze singole ed il totale per 

ogni centro di spesa ed il totale generale/anno.



• Suddividere le utenze elettriche  per centri di 

spesa con relative fatturazioni  .

• Esigere l’istallazione dei nuovi contatori digitali

per avere i dati delle letture reali e non 

stimate,le quali possono essere poco veritiere. 

Inoltre se vengono effettuati interventi di 

risparmio  o di efficienza energetica ,le letture 

stimate  non tengono conto di tali interventi.



• Effettuare la rilevazione di tutti i consumi  ed i 

costi energetici attraverso la raccolta dei dati di:

• tutte le utenze elettriche 

• tutte le utenze termiche

• mezzi di  trasporto , 

Va calcolata l’entità dei consumi in kwh,i costi in

euro,e le emissioni di CO2 .

Si fa l’analisi delle potenze contrattuali,dei valori

del_fattore_di_potenza,delle_potenze massime

rilevate,etc.



Infine si effettua la redazione del

bilancio energetico dopo la rilevazione

di tutti questi consumi per ogni utenza

e numero di presa, e per tutti i mesi

dell’anno .

Si passa a redigere una pianificazione delle 

azioni di risparmio, di efficienza energetica e 

produzione da fonte rinnovabile per  le 

strutture,gli impianti ed i processi produttivi, 

allo scopo di ridurre i costi .





Una diagnosi energetica (o audit energetico) è 

una analisi energetica che mira a:

• stabilire i consumi energetici presenti nel 

sito/organizzazione;

• stimare la portata dei risparmi raggiungibili;

• identificare le aree più promettenti (con i 

maggiori margini di miglioramento);

• identificare interventi di miglioramenti e risparmi 

immediati (in particolare interventi a costo nullo 

o a basso costo con rientri dell’investimento 

inferiori ai due anni).



VALUTAZIONI  TECNICO-POLITICHE

• valutazione della situazione dei costi energetici  

delle utenze dell’ Azienda/Ente

• stato degli impianti elettrici,termici,climatiz.,

e della manutenzione

• ricognizione delle risorse e delle necessità 

energetiche allo stato attuale

• individuazione delle linee di sviluppo  che 

l’Amministrazione vuole portare avanti.



ENTE LOCALE : PROPOSTA DI SCHEDA DEI CONSUMI TOTALI

















Servizi di Misura ENEL

Consultazione Curve di Carico

• Accesso alla procedura, riservata ai Clienti 

dotati di misuratore orario (GME), per la 

consultazione delle curve di carico.

• Inserire nel campo USERID il codice POD (14 

caratteri) evidenziato nella prima pagina della 

fattura. Qualora non abbiate mai utilizzato il 

servizio, la PASSWORD è pari alla matricola 

del misuratore GME (8 caratteri) riportata 

nell’Allegato 01 alla fattura stessa. Dopo il 

primo accesso il sistema impone la definizione 

di una nuova password.





Oltre alle curve di carico occorre individuare

il consumo dell’energia attiva e la relativa 

potenza massima;

La "Potenza Impegnata" è il livello di potenza 

scelto al momento dell’installazione del 

contatore (o della stipula del contratto

La "Potenza Disponibile", invece, è il livello 

massimo di potenza prelevabile(+10%).

Al di sopra,per le utenze domestiche scatta il 

limitatore ,mentre per le utenze business  il 

cliente ha la possibilità di prelevare un 

livello di potenza superiore a quella 

disponibile.



FORNITURA OLTRE 15 KW

Per potenze oltre 15 kw in genere la fornitura 

avviene direttamente attraverso la 

rete,mediante un gruppo di misura senza 

limitatore.

Tale gruppo comprende un contatore di energia 

attiva con un contatore di Pmax nei 15 

minuti,ed un contatore di energia reattiva,

Se il cosfi è< di 0,95  il distributore addebita 

l’energia reattiva eccedente.



• Qualora il Distributore locale  verificasse almeno 

due eventi di supero della Potenza disponibile 

nello stesso anno solare, può avvalersi della 

facoltà di operare l’aumento di potenza coatto.

ESEMPIO

• Potenza disponibile di 50 kW .

• Nei mesi di settembre e novembre, la Potenza 

Impegnata raggiunge picchi rispettivamente di 60 

e 70 kW. 

• In questo caso il Distributore locale è autorizzato a 

portare il livello della Pd da 50 a 60 kW facendo 

pagare un aumento di Potenza pari a 10 kW (cioè 

la differenza tra il livello di potenza disponibile 

iniziale e il nuovo livello di potenza) .

•



Influenza del B.F.P. sul prelievo di corrente 

dalla rete

• Lampada tubolare fluorescente da 80 watt 

(con reattore) alimentata da 220 Volt

• Se cos f = 1

• Assorbe I = P/V cos f = 80/220 x 1=0,36 A

• Se cos f = 0,7

• Assorbe I = P/V cos f = 80/220 x 0,7=0,52 A

Cioè il 44% in più



• Per 0,95 < cosFi < 1 non si paga penale, in 

quanto la potenza reattiva risulta minore del 

50% della potenza attiva

• Per 0,8 < cosFi < 0,95 (tutta l’energia reattiva è 

compresa tra il 50% ed il 75 % dell’energia 

attiva) l’Ente fornitore fa pagare una penale per 

ogni kVARh tra il 50% ed il 75% rilevato dal 

contatore.

• Per cosFi < 0,8 (l’energia reattiva è superiore 

al 75 % dell’energia attiva) l’Ente fornitore fa 

pagare una penale per ogni kVARh oltre il75% 

superiore a quella del punto precedente.

•





ARCHITETTURA DI FUNZIONAMENTO DI UN SISTEMA  

DI SMART LIGHTING



La popolazione mondiale cresce drasticamente, 

entro qualche decennio la terra ospiterà 9 miliardi di 

persone,circa 2 miliardi più delle attuali

I nuovi abitanti nascono in maggioranza in 

regioni povere; per raggiungere condizioni di 

vita accettabili avranno bisogno di quantità 

sempre maggiori di energia e di risorse naturali

La terra è un ecosistema chiuso, le sue 

risorse sono limitate,lo sviluppo imposto 

dall’uomo,non può “superare” i limiti biofisici 

del pianeta

Cambiamenti climatici e Global Cambiamenti climatici e Global WarmingWarming



L’USO  DEI  FOSSILI  STRAVOLGE  IL  CICLO  NATURALE  DEL  CARBONIO

Clima: istruzioni per l’uso  - V. Ferrara, A. Farruggia - Edizioni Ambiente

Da quando l’umanità  ha cominciato a estrarre combustibili 

fossili dal sottosuolo, sta trasferendo nell’atmosfera , 

in poche centinaia di anni, tutto il carbonio che si è 

formato  nel sottosuolo in centinaia di milioni di anni. 

L’aumento conseguente dei gas serra,CO2 compresa, ha 

Causato un aumento della temperatura del pianeta 
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L’USO  RILEVANTE  DI  COMBUSTIBILI  FOSSILI HA AUMENTATO 

LA    TEMPERATURA DEL PIANETA 

IL GLOBAL WARMING 

METTE  A RISCHIO  LA SOPRAVVIVENZA  DEL GENERE UMANO,

ANCHE PER  L’USO   SFRENATO  DELLA RISORSA ACQUA  E DEL SUOLO  

http://www.europarl.europa.eu/news/it/headlines/priorities/cambiamento-

climatico

http://www.europarl.europa.eu/news/it/headlines/priorities/cambiamento-climatico
http://www.europarl.europa.eu/news/it/headlines/priorities/cambiamento-climatico
http://www.europarl.europa.eu/news/it/headlines/priorities/cambiamento-climatico


43ENEA - educarsi al futuro

Crescita dei consumi energetici mondialiCrescita dei consumi energetici mondiali

Non possiamo soddisfare i 
consumi mondiali di energia, in 
continuo aumento, con le fonti 
fossili che sono in progressivo 

esaurimento. 

E’ necessario passare a fonti 
inesauribili, rinnovabili e non 

dannose per l’ambiente



NUOVI OBIETTIVI APPROVATI DAL PARLAMENTO EUROPEO

RIDUZIONE DEL 40% DI CO2  AL 2030

AUMENTO ENERGIA RINNOVABILE  27%

AUMENTO EFFICIENZA ENERGETICA   27%



Per quanto riguarda gli obiettivi di riduzione delle 
emissioni di CO2 da raggiungere per il 2030 

secondo le proiezioni della SEN2017 si prevede il 
rispetto dell’obiettivo burden sharing del -33% al 

2030, seppur si tratti di scenari del tutto qualitativi 
di cui non sono noti i dettagli. 

Va però considerato che la riduzione più 
consistente di emissioni è già avvenuta dal 2005 al 

2015, complice anche la crisi economica.

Sicuramente parte delle riduzioni delle emissioni 
sono state dovute a programmi di efficientamento 

sia del parco automobilistico ed edilizio, e 
dell’aumento delle rinnovabili, ma come si può 
vedere dagli stessi documenti riportati dal SEN, 

questo effetto sembra aver perso efficacia. 







www.eumajors.eu

La commissione europea per  raggiungere questi obiettivi ha attivato diverse 
azioni nelle città  piccole,medie e grandi ,tra le quali il Patto dei Sindaci. 

Nel Patto sono  7755 città





L’IMPORTANZA  DELLA  PIANIFICAZIONE

DOTARSI  DI  UNA 

PIANIFICAZIONE STRATEGICA 

INTEGRATA

L’approvazione del

Piano d’Azione Energia 

Sostenibile

Ridurre il debito pubblico

Aumentare la crescita

Assicurare la coesione sociale

Assicurare la coesione 

territoriale

Incidere sul risparmio l energetico

Favorire l’innovazione

Assicurare la partecipazione democratica

Perseguire lo sviluppo sostenibile

A   PARTIRE   DA

=
Convogliare sugli stessi 

obiettivi strategici i piani 

settoriali e le azioni



TERRITORIO 

COMUNALE

ENERGIA 

ELETTRICA+ENERGIA 

TERMICA

STRUTTURE 

COMUNALI

Tutte le emissioni del 

territorio comunale

Emissioni considerate nel 

PAES ed incluse nei BEI

Emissione 

edifici/impianti/attrezzature
EMISSIONI  DI  CO2 CHE DEVONO 

ESSERE RIDOTTE DEL  21% 

ENTRO IL 2020

Il Piano d’Azione per l’Energia Sostenibile (PAES)
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IL PAES non è un documento ,ma l’avvio di un

processo  di sviluppo sul territorio.

• Crea consapevolezza

– Politica e amministrativa

– Dei singoli: famiglie e imprese

– Della collettività

• Attiva forme di progettazione

– nuove filiere locali (economia circolare)

– nuove relazioni tra gli stakeholders

– nuovi modelli di impresaIL PAES non è so



CO2   IN  ATMOSFERA

•• Capacità totale del pianeta di Capacità totale del pianeta di assorbireassorbire

carboniocarbonio : : 3300 3300 MtonMton/a/a

(2400 oceani+900 alberi/terre emerse)(2400 oceani+900 alberi/terre emerse)

•• Emissioni carboEmissioni carbonionio per aper attività umane ttività umane 75007500 : : 

4200 Mton/anno in eccesso4200 Mton/anno in eccesso

La parte di CO2 prodotta ogni anno da attività 

umane e non assorbita dal pianeta, permane in 

atmosfera per 50 /200 anni



• E’  URGENTE  LA  NECESSITA’  DI  RIDURRE  LA  
CO2 !

Fondamentale è :

• la divulgazione presso i cittadini 

• Il coinvolgimento dell’università,scuole

• Il coinvolgimento del territorio mediante

• Associazioni,Enti,Organismi scientifici



Una fase  di sviluppo è quella di elaborare il 

piano energetico ambientale della città .

S.E.A.P. (PATTO DEI SINDACI)

Uno strumento di confronto e discussione 

con tutte le parti economiche e sociali 

coinvolte nell’uso e nella trasformazione 

del territorio e nell’utilizzo delle  risorse 

energetiche.



LA PRIMA OPERAZIONE:L’ AUDIT ENERGETICO

PUBBLICO – RESIDENZIALE-TERZIARIO

• Rilevazione dell’energia elettrica consumata sul

territorio comunale ;

• rilevazione dell’energia termica consumata sul

territorio comunale ;

• ricognizione delle risorse e delle necessità

energetiche del Comune allo stato attuale ;

• individuazione delle linee di sviluppo che

l’Amministrazione vuole portare avanti.



OGGETTO DELLA RILEVAZIONE

EDIFICI, ATTREZZATURE/IMPIANTI 

• Edifici, attrezzature/impianti comunali .

• Edifici, attrezzature/impianti (terziario).

• Edifici residenziali.

• Illuminazione pubblica comunale.

• Industrie (rilevazione facoltativa).

TRASPORTI

• Parco auto comunale .

• Trasporti pubblici .

• Trasporti privati e commerciali .



PIANO  D’AZIONE

Terminata questa fase ,d’intesa con 

l’Amministrazione, si passa a redigere 

una 

pianificazione delle azioni di  efficienza 

energetica e produzione da fonte 

rinnovabile per  gli edifici ,le 

strutture,impianti ed attrezzature del 

territorio comunale allo scopo di 

ridurre  la CO2  di oltre il 20%.



Il  Piano  d’Azione

Il  PAES COME pianificazione  strategica  si 

esplicita attraverso una serie di  azioni,intese a 

realizzare interventi concreti  finalizzati allo 

sviluppo delle fonti di energia rinnovabili, del 
risparmio energetico e  dell’efficienza energetica

VEDIAMO ORA IL PAES DI PRAIA A MARE

E DI PORTO  EMPEDOCLE

Elaborato dall’Associazione Energia Calabria

www.energiacalabria.org

Coordinatore territoriale autorizzato da Brussels

http://www.energiacalabria.org/
https://www.covenantofmayors.eu/about/covenant-community/coordinators.html


GRAZIE  DELL’ATTENZIONE

nicoladenardi@gmail.comnicoladenardi@gmail.com

338 4692968

mailto:nicoladenardi@gmail.com

